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Mi è capitato, recentemente, di ritrovarmi
stanca del presente. Quella processione in-
cessante di cattive notizie e mezze giustizie.
Quelle leggi speciali, proposte con prepoten-
za, disapprovate con riserva. Quelle neomag-
giorenni, procaci e pompate, che rilasciano
interviste pilotate. Quelle foto scosciate che
ornano anche le più
prestigiose testate (’u
pilu, in fondo, ha sem-
pre fatto vendere la
merce. Qualunque-
mente). Quel digri-
gnar di denti, fra vin-
centi. Quelle liti, fra
traditori e traditi, fra venditori e venduti, fra
inquisitori e inquisiti… è duro, vien voglia di
proiettarsi nel futuro. Quando una legge spe-
ciale, chiunque se le potrà ordinare (in re-
te?), per legittimare, ciò che ha voglia di fa-
re. E ci sarà un ministero delle risorse sessua-
li che gestirà il fabbisogno privato di ogni de-
putato. E Berlusconi sarà a capo dello Stato.
Mummificato.

Staino Par condicio

Qualunquemente

Se ti fermi anche la notte guadagni di più

Q
uanti soldi hai detto che sono?».
«Più di mille euro». «In busta?»

«Sì. in busta. Certo che se poi ti
fermi anche la notte...» «La notte?»

«E sì, la notte si fanno i turni».
«Ma io la notte voglio dormire!»
«Guarda che all’estero ci sono dei posti,

tipo nell’Europa dell’est, dove le ragazze
della tua età...»

«Dai, questo è un vecchio pregiudizio
nei confronti delle ragazze dell’est!»

«Ma che pregiudizio?! Secondo perché
tutti i manager vanno nei paesi dell’est?
Beh, comunque valuta tu. Nel senso che
non sei obbigata a dire di sì, eh? Puoi an-
che astenerti o dire di no. Mica ti mangia

nessuno». «Ma come faccio ad astener-
mi?». «Beh, ti trovi un altro lavoro. Non
sei certo obbligata ad accettare l’offerta».

«E dove lo trovo un altro lavoro?? Un
giovane su tre è disoccupato. Che poi io
Berlusconi l’ho pure votato, pensa te che
ironia...». «A Berlusconi l’Italia non inte-
ressa. Perché ha 150 anni».

«Buona questa. Ma oggi proprio non rie-
sco a ridere. A me l’idea di Berlusconi che
se ne sta lì a guardare mentre noi diamo
via il culo mi fa una rabbia...». «Dai, secon-
do me la stai facendo troppo lunga. Guar-
da che non c’è niente di male a dire sì: ba-
sta mettere da parte preconcetti e ideolo-
gie che appartengono a un altro secolo.

Ormai siamo nel 2010, siamo moderni,
nessuno si scandalizza se una ragazza bel-
la e brava come te decide di accettare una
proposta tutt’altro che svantagiosa che tra
l’altro viene da un uomo distinto, potente
e rispettato anche in America, mica dal pri-
mo che passa». «Lo so, ma non esattamen-
te il tipo di lavoro che sognavo da bambi-
na. Abbassare la testa e assecondare i ca-
pricci di un vecchio miliardario. Oltretut-
to secondo me questa cosa è anche illega-
le. Cioè, va contro le leggi, proprio. O
no?».«Solo se sei minorenne. Quanti anni
hai?». «Ventidue». «E allora è legale».

(Dialogo tra una metalmeccanica e un
sindacalsta della Cisl).❖

PARLANDO
DI...
Sindacato
dei
giornalisti

Il XXVI Congresso della Federazione della Stampa, riunito a
Bergamo, ha riconfermato Franco Siddi e Roberto Natale alla
guida del sindacato dei giornalisti.
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